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I tifosi alabardati, anche se
con alcuni distinguo, sono nel
complesso soddisfatti del ri-
torno di Godeas alla Triestina.
È vero che più di qualcuno,
per vari motivi, ha salutato
con qualche mugugno il suo
ennesimo approdo all’Unio-
ne, ma sembra essere comun-
que in netta minoranza. Va re-
gistrato invece che la stragran-
de maggioranza dei tifosi (e
non solo in seno ai club) sem-
bra decisamente favorevole al
ritorno dell’ariete di Medea. E
il primo motivo è il livello tec-
nico del giocatore. Quanto
all’età, i supporters sono con-
vinti che in serie D non do-
vrebbe sentirsi molto.

«Io sono favorevolissimo –
spiega Silvio Grabar del Club
83 – perché è un attaccante
che si porta via minimo due
giocatori e soprattutto fa gol.
Per quanto abbia 38 anni,
l’età non conta, l’importante
è che la butti dentro. A me è
sempre piaciuto come gioca-
tore e poi lo scorso anno ha
fatto tante reti in C2. Spero
che già da domenica si possa
dire che l’ariete colpisce anco-
ra».

Entusiasta anche il vicepre-
sidente del Centro di coordi-
namento Giorgio Della Valle:
«Ovviamente approvo questo
ritorno, basta guardare la sua
storia e il suo curriculum per
non poter che essere favore-
voli. I gol li ha sempre fatti,
certo l’età è un po’ penaliz-
zante ma finchè si gioca in

queste categorie credo che un
anno e forse due li può fare
bene. Di solito i ritorni sono
minestre riscaldate, ma forse
in questo caso la minestra
può essere ancora buona».

E la Curva Furlan cosa ne
pensa? Il leader Lorenzo Cam-
panale spiega: «A livello di cur-
va non parliamo mai dei sin-
goli giocatori, per noi conta la
squadra e chiediamo sempre
tanto impegno da parte di tut-
ti. Come opinione personale
dico che Godeas può portare
tanto in attacco, viste le diffi-
coltà dello scorso anno per an-
dare in rete. Credo che abbia
anche tanta voglia di rivalsa
dopo le ultime esperienze a
Trieste. In ogni caso, il tifoso
deve guardare soprattutto al
responso del campo».

Un po’ più divise le Mule

Alabardate. C’è chi approva
in pieno l’operazione, come
Claudia Policreste: «Sono fa-
vorevole perché è un giocato-
re di spessore che può fare la
differenza in questa catego-
ria. E oltre a segnare gol, fa sa-
lire la squadra e porta via dei
giocatori con la sua prestanza
fisica. Inoltre mi sembra in
buone condizioni». Meno en-
tusiasta invece Sandra Pero-
sa: «Io sono contraria al suo ri-
torno soprattutto per le moda-
lità con cui è avvenuto, ci so-
no stati troppi ripensamenti e
tira e molla. Anche la società
non è sembrata avere le idee
chiare. Inoltre non mi ha mai
entusiasmato come giocatore
perché non ha mai fatto squa-
dra. Detto questo, le qualità
tecniche non si discutono e se
poi farà bene, tanto meglio

per tutti». Nel complesso favo-
revole invece Ariella Gracco:
«All’inizio ero perplessa, i ri-
torni mi trovano contraria e
non sono mai stati positivi.
Ma ripensandoci, penso che
con le sue caratteristiche e la
sua esperienza possa portare
qualcosa di molto positivo al-
la squadra». Contraria invece
Rossella Bianco: «Io credo che
Godeas non sia di quei gioca-
tori che calcisticamente par-
lando tengano unito lo spo-
gliatoio, inoltre a Trieste non
è mai riuscito a dare veramen-
te il meglio, forse per il fatto di
sentirsi a casa. Insomma ho
qualche dubbio, però è anche
vero che è giocatore di grande
esperienza e se gli arrivano
tanti palloni in mezzo all’area
può fare sicuramente bene».
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Secondo turno infrasettima-
nale anche per la Coppa Re-
gione di Seconda Categoria.

Nel girone O la Romana
Monfalcone supera l’Aurisi-
na per 4-1 al “Cosulich”. I trie-
stini passano in vantaggio al
3’ con Penso. Poi la compagi-
ne di mister Caiffa si risveglia
e non lascia scampo a una
neo- promossa in versione
ancora “cantiere aperto”. Al
20’ l’1-1 di Di Matteo su rigo-
re, poi il 2-1 al 33’ di Calabrò
su punizione e il 3-1 al 36’ di

Novati su assist di Bauccio.
Lo stesso Novati colpisce nuo-
vamente nella ripresa con un
diagonale dalla destra all’in-
crocio.

Il Campanelle, dal canto
suo, conquista un successo
per 2-1 a Visogliano ai danni
del Sistiana Duino Aurisina.
Vincitori presto a segno con
un pallonetto di Steffinlongo
e poi rimasti concentrati così

da non concedere spazi da
sfruttare a dovere ai delfini
gialloblù; in apertura di se-
conda frazione Steffinlongo
raddoppia, mentre nel finale i
locali attuano un forcing, che
fa soffrire il “Campa” ma che
vale solo il gol della bandiera
con David Colja (a tu per tu
con il portiere).

Nel raggruppamento Q il
Sant’Andrea San Vito ha ra-

gione della Roianese per 1-0
grazie a un centro di Ciriello a
metà del primo round (bel ti-
ro di controbalzo dopo una ri-
battuta della difesa biancone-
ra sulla battuta di una puni-
zione). Gli sconfitti mettono
in difficoltà nei primi 45’ i vin-
citori, che faticano sul piano
fisico (preparazione al via il
19 agosto) e poi si sistemano
un po’ meglio nella seconda

parte. Gara equilibrata, in cui
la Roianese ha qualche occa-
sione in più pur terminando
in nove e senza approvare al-
cune fischiate arbitrali.

In via Locchi, invece, Mon-
tebello Don Bosco-Zarja fini-
sce 2-2. Carsolini avanti per
0-2 dopo 30’ con zampate di
Ruggiero e Pipan, ma non tro-
vano il giusto feeling con l’ar-
bitro (annullata ad esempio
una rete) e i salesiani agguan-
tano il primo punto del nuo-
vo corso in Seconda con Car-
dea e Giuliani.

Massimo LaudaniMax Pocecco, tecnico dello Zarja

Denis Godeas in allenamento con i suoi nuovi compagni: la gran pate dei tifosi è contenta del suo ritorno
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L’infortunio al ginocchio di
Marco Piscopo scombina un
po’ le carte in casa alabardata.

La società, in quest’ultimo
scorcio di mercato, già stava
cercando di completare la ro-
sa con degli under, ma adesso
è sicuro che uno dei giovani
che devono arrivare sarà un
centrocampista, uno che co-
me caratteristiche dovrà rim-
piazzare per qualche mese
proprio l’ex capitano della Pri-
mavera dell’Udinese. Anzi, ri-
spetto al ruolo di terzino de-
stro, adesso forse diventa pro-
prio questa la priorità. Difficile
trovare a fine agosto e con così
poco tempo a disposizione dei
classe 1994 o 1995 molto vali-
di, ma in queste ore la ricerca
della società alabardata è tutta
proiettata in questa direzione.
Soprattutto per quelli già acca-
sati nelle formazioni Primave-
ra c’è tempo solo fino a lunedì,

quindi si tratta un po’ di una
corsa contro il tempo, proprio
perché di tempo per visionarli
e provarli non ce n’è.

Intanto, i nuovi arrivi e i for-
fait hanno modificato un po’
l’analisi della situazione in at-
tacco. I due under che erano in
prova, Maugeri e Gargiulo, se
ne andranno e pertanto non
saranno ingaggiati dall’Unio-
ne. Infatti, con il corposo re-
parto offensivo che adesso
l’Unione si ritrova dopo l’arri-
vo dell’ariete di Medea, i due
avrebbero trovato davvero po-
co spazio. Sembra invece che
la società alabardata voglia
mantenere inalterato tutto il
resto del pacchetto di attacco:
quindi oltre a Taddeucci do-
vrebbe restare anche Monti.
Con i due citati e Godeas, Da
Ros, Bortolotto e il solo under
Bertoni, è probabile che Co-
stantini voglia utilizzare per-
tanto i giovani soprattutto fra
difesa e centrocampo.  (a.r.)

il mercato

Piscopoko,adessolapriorità
ètrovareuncentrocampista
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Venerdì 6 e sabato 7 settembre
si svolgerà allo stadio Rocco
(lato Tribuna Pasinati) la festa
dell’orgoglio alabardato, orga-
nizzata dal Centro di coordina-
mento e dai ragazzi della Cur-
va Furlan. Venerdì 6 sarà an-
che presentata la squadra del-
la Triestina, mentre sabato 7
sarà la volta delle formazioni
del settore giovanile.
Abbonamenti Prosegue intan-
to la campagna abbonamenti.
Per sottoscrivere le tessere so-
no aperti il Centro di coordina-
mento di via dei Macelli dalle 9

alle 12 e dalle 16 alle 19, e il Tic-
ket Point di Corso Italia dalle
8.30 alle 12.30 e dalle 16 alle 19.
Pullman C’è ancora tempo per
aderire al pullman organizza-
to dal Centro di coordinamen-
to per la partita Fersine Pergi-
nese - Triestina di domenica:
gli interessati possono farlo og-
gi pomeriggio al Centro di co-
ordinamento, domani telefo-
nando allo 3403689072 oppu-
re anche domenica presentan-
dosi alle 8.15 alla partenza del
pullman. il costo del viaggio è
di 22 euro per i soci Triestina
Club e di 24 euro per i non so-
ci.  (a.r.)

CoppaRegione,quattrogol inMontebello-Zarja

Unione,applausideitifosi
perilritornodiGodeas
«L’età non conta, in questa categoria segna ancora molto e impegna i difensori»
Non mancano però le voci contrarie: non convincono le modalità della trattativa
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La slovena Teja Gulic si è rivela-
ta un acquisto azzeccatissimo
per il Team Eppinger del presi-
dente Ivo Doglia il quale, a ini-
zio anno, l’aveva presentata co-
me «un’atleta fortissima, in gra-
do di vincere le gare che conta-
no». Azzeccato il pronostico, a
Doglia non rimane che attende-
re il mese di settembre, quando
la stessa Gulic e il connazionale
Andrej Gucek saranno impe-
gnati a Trento nella finale del
Campionato mondiale Master
Uci World Cycling Tour.

La prima vittoria importante
di questa stagione, per la Gulic,
è arrivata alla Trento- Bondo-

ne, 17˚ Campionato mondiale
della montagna. La slovena ha
vinto la categoria donne under
39, con il tempo di 1h12’55”, al
termine di una gara durissima,
che ha visto 126 atleti sfidarsi
sulla impegnativa salita di 19
chilometri che, da piazza Fiera
di Trento, porta ai 1650 metri
della frazione Vason. La Gulic,
qualche settimana più tardi, è
stata nuovamente protagoni-
sta sul Monte Bondone, questa
volta teatro de La leggendaria
Charly Gaul, granfondo di 142
chilometri, nella quale si è piaz-
zata al secondo posto di catego-
ria, in 5h40’: quanto basta per
ottenere il pass per i campiona-
ti iridati.

Nella cronometro di Cavedi-
ne, invece, il compagno di
squadra Andrej Gucek ha otte-
nuto il secondo posto assoluto,
mettendo in riga i 280 atleti che
si sono presentati lungo i 25
chilometri del percorso, e quali-
ficandosi ai mondiali di metà
settembre come testa di serie.
L’ottimo piazzamento alla
“Charly Gaul”, inoltre, consen-
te al forte sloveno di prendere
parte anche alla prova iridata
su strada. Gloria, infine, anche
per Andrea Purinani, che sulle
impegnative salite del Crostis e
dello Zoncolan ha vinto la cate-
goria Veterani della Carnia
Classic di Tolmezzo.

Luca Saviano

ciclismo

LaslovenaGulicfafeliceilTeamEppinger
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La Junior Alpina si è aggiudi-
cata il torneo Under 19 Blue
Devils di softball, organizza-
to nei giorni scorsi dalla stes-
sa società triestina sul campo
militare di Opicina e al quale
hanno partecipato, oltre a
quella di Trieste, anche le for-
mazioni di Bolzano, Zaga-
bria, Montana, Ancona così
da permettere a ciascuna
squadra di disputare cinque
partite.

«È andata molto bene a li-
vello agonistico e non solo -
commenta il presidente della
Junior Alpina, Davide Dozza
-. Le nostre atlete, che già si

erano ben comportate
nell’edizione dell'anno scor-
so, hanno fatto un'ulteriore
esperienza davanti a un pub-
blico numeroso. Per loro que-
sta è stata una tappa utile nel
contesto della fase di prepa-
razione in vista delle finali na-
zionali under 21, che inizie-
ranno il primo settembre a
Torino contro la Loggia. Sarà
una bella sfida per noi, per-
chè ci troveremo di fronte le
super favorite, essendo tra
l'altro le nostre avversarie
campionesse d'Italia».

Il massimo dirigente del
club triestino sa che sarà una
gara in salita, ma si dimostra
voglioso di ben fare. «Un an-

no fa le nostre giocatrici si so-
no laureate vice-campioni
d'Italia tra le Cadette e ora so-
no passate di categoria. Fare-
mo il nostro dovere e ci gio-
cheremo le nostre carte fino
in fondo, perciò speriamo be-
ne. Le ragazze, pur essendo
giovani, sono soddisfatte di
come è andato il torneo a
Opicina e sono perfettamen-
te concentrate anche in vista
del campionato di catego-
ria».

Tornerà loro utile pure
l'aver debuttato in prima
squadra nella serie A2 femmi-
nile 2013, un campionato in
cui se la sono vista con avver-
sarie più esperte.  (m.la.)

softball

LaJuniorAlpinaagonfievelenelBlueDevils

Tifosimobilitatiperlatrasferta
Eritornalafestaalabardata
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